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S
iete liberi professionisti
e state pensando di av-
viare un’attività? Avete
appena aperto una par-
tita Iva e siete sommersi
dai costi? 

Se la risposta è sì, sappiate che esi-
stono strumenti specifici messi in 
campo dalle Regioni. Servono a co-
prire, a seconda dei casi, parte delle 
spese per i locali, gli arredi o le utenze,
ma anche hardware, software, acqui-
sizione di brevetti e investimenti in 
pubblicità. In qualche caso perfino i 
contributi per i praticanti e più in ge-
nerale per i dipendenti. E sono riser-
vati a chi gioca da solo, ma spesso an-
che in coworking o in associazioni. 

Risorse cofinanziate con i fondi Ue
Fesr (Fondo europeo di sviluppo re-
gionale) dedicate proprio alla fase de-
licata del decollo, valide non solo per
le imprese, ma anche per i lavoratori
autonomi. Dalla Lombardia al Friuli
Venezia Giulia fino alla Toscana, Il
Sole 24 Ore ha selezionato tre bandi 
che possono rendere meno acciden-
tata la strada di chi muove i primi pas-
si. In “palio” c’è un totale di circa 18,5
milioni con tipologie di finanziamen-
to diverse a seconda della Regione. 

In Friuli Venezia Giulia il bando
denominato «Supporto alle nuove
realtà imprenditoriali» prevede un
contributo a fondo perduto, pari al
60% della spesa ritenuta ammissibi-
le, che non deve superare i 100mila
euro. Con «Intraprendo» in Lom-
bardia l’agevolazione è combinata:
il finanziamento agevolato a tasso

zero si abbina ai contributi a fondo
perduto. 

In Toscana lo strumento è riserva-
to ai professionisti. Si chiama «Fondo
per la concessione di garanzie e di 
contributi in conto interessi a favore
delle professioni» e, appunto, eroga
garanzie sui prestiti e risorse a coper-
tura degli interessi nei finanziamenti
che i professionisti ottengono dalle 
banche. Regione che vai, requisiti che
trovi: attenzione, quindi, perché ogni
strumento ha le sue peculiarità, fer-
mo restando, questa volta per tutti, il
requisito della territorialità. Bisogna
cioè dimostrare di esercitare la pro-
pria attività nell’ambito della Regione
a cui si chiedono le agevolazioni. 

Occhio al business plan 
Non solo. In Lombardia e Friuli Vene-
zia Giulia il neo professionista po-
trebbe scontrarsi con uno scoglio non
di poco conto. I due bandi, infatti, 
hanno inserito tra i requisiti la pre-
sentazione di un business plan, pro-

prio come succede per le piccole e
medie imprese. Il documento chiede
tra le altre cose di descrivere la quali-
tà, sostenibilità e potenzialità del pro-
getto sul quale si chiede l’aiuto finan-
ziario dei fondi comunitari. Chi sta 
avviando o ha intenzione di avviare 
un’attività in Friuli Venezia Giulia de-
ve compilare un documento di 14 pa-
gine con il nome e la descrizione del
progetto, la localizzazione, il mercato
potenziale, l’analisi della concorren-
za, le stime di fatturato e le previsioni
economico-finanziarie. 

Il bollino di qualità 
Stessa cosa in Lombardia: il modello
di business plan scaricabile dal sito
di Finlombarda, soggetto gestore di
«Intraprendo», conta dieci pagine.
Per essere ammessi al cocktail di
agevolazioni (finanziamento age-
volato e contributo a fondo perduto)
occorre anche ricevere un «endor-
sement» da parte di un cliente, un
collega, un’associazione professio-
nale che sostenga la qualità dell’idea
professionale. 

In Toscana lo strumento di garan-
zie e contributi in conto interessi è 
stato ampliato: il plafond massimo 
dei contributi è stato innalzato da 
13.500 a 25mila euro per professioni-
sta, confermato invece a 4.500 euro 
per praticanti e tirocinanti. 

Il suggerimento, per tutti, dalla
Lombardia alla Toscana, passando 
per il Friuli, è di fare molta attenzione
alla documentazione da presentare.
Non tutti i bandi sono a sportello ma
in ogni caso la tempestività, è il caso
di dirlo, paga.
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I bandi regionali. Aiuti a chi si mette in proprio, dai «single» al coworking 
Oltre al requisito della residenza può essere richiesto un business plan

Ufficio, pc e collaboratori:
i contributi alle nuova attività

La platea. I 
beneficiari
dei bandi 
regionali sono 
professionisti 
singoli,
in coworking
o in associazione
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TRE INIZIATIVE A CONFRONTO

I beneficiari Liberi professionisti lom-
bardi per l’avvio o lo sviluppo 
di nuove attività

Oltre ad aspiranti imprendi-
tori anche lavoratori auto-
nomi che intendono avviare 
un’attività o che l’hanno 
appena avviata 

Giovani professionisti, prati-
canti e tirocinanti, ordini, 
collegi professionali o asso-
ciazioni (le ultime tre catego-
rie possono accedere alla sola
garanzia sui finanziamenti)

Le attività 
finanziate

Spese per nuovo personale, 
beni strumentali materiali e 
immateriali (marchi e bre-
vetti), licenze, software, 
servizi di consulenza, affitto 
di locali, utenze (luce, gas, 
acqua, telefono, internet, 
commissioni di un’eventuale 
garanzia)

Affitto dei locali (anche in 
coworking),spese di ri-
strutturazione dei locali, 
servizi e prestazioni spe-
cialistiche, installazione di 
impianti, progettazione, 
arredi, macchinari e attrez-
zature, hardware e softwa-
re, pubblicità, certificazio-
ne di qualità

Acquisto di strumenti infor-
matici, spese per l’avvio o lo 
sviluppo degli studi, beni 
strumentali anche innovati-
vi, tecnologie, spese per la 
messa in sicurezza dei locali 
in cui si svolge l’attività 

I requisiti Giovani che vogliono entrare 
o over 50 che puntano a 
reinserirsi nel mercato del 
lavoro. Più nel dettaglio 
professionisti in attività da 
non più di 24 mesi o aspiranti 
professionisti che si impe-
gnano ad aprire una partita 
Iva entro 90 giorni dal decreto 
di assegnazione dei benefici

I professionisti devono 
essere registrati da non più 
di 24 mesi all’agenzia delle 
Entrate; 
devono avere sede nel 
territorio regionale alla data 
di avvio del progetto 

I giovani professionisti 
devono avere al momento 
della domanda un’età non 
superiore ai 40 che si abbas-
sa a 30 anni per i praticanti e 
tirocinanti. Tutti devono 
esercitare l’attività nella 
Regione Toscana (almeno il 
60% del reddito professio-
nale) 

La tipologia Agevolazioni combinate in 
un finanziamento agevolato 
a tasso zero e nel più classi-
co finanziamento a fondo 
perduto

Contributo a fondo perduto, 
pari al 60% della spesa 
ritenuta ammissibile, fino a 
un massimo di 100mila euro. 
L’importo non può superare 
i 200mila euro nell’ambito di 
tre esercizi finanziari

Contributi in conto interessi 
fino al 100% del prestito fino a 
un massimo di 25mila euro per
i professionisti (4.500 euro 
per praticanti e tirocinanti); 
garanzie gratuite fino a un 
massimo dell’80% dei prestiti 

La dote Circa 9 milioni di euro a 
valere sul fondo Fers a 
fronte di uno stanziamento 
iniziale di 15 milioni di cui 6 
milioni già concessi alla data 
del 31 maggio

Complessivamente la Re-
gione prevede per questo 
bando una dotazione finan-
ziaria di 8,5 milioni di euro 
(fondi Fesr 2014-2020)

Su questa linea di intervento 
sono allocate risorse per un 
milione di euro

La domanda Esclusivamente online 
collegandosi alla piattafor-
ma Siage (www.siage.re-
gione. lombardia.it). 
Per informazioni sul bando: 
infobando.intraprendo@
finlombarda.it

La chiusura finale del bando 
è fissata al 21 dicembre 
2018 . Previste anche due 
chiusure intermedie: 30 
giugno e 30 settembre. 
Domanda solo per via tele-
matica dal sito internet 
www.regione.fvg.it 

Per fare domanda occorre 
accreditarsi all’indirizzo 
www.toscanamuove.it e 
utilizzare la modulistica 
pubblicata sul sito. L’inoltro 
dei modelli compilati va 
indirizzato via Pec a: 
mail@pec.fiditoscana.it


